
COMUNICATO DA PARTE DI DARIO FO 
 

Ribadisco la mia assoluta solidarietà all’azione condotta da anni dal Pool Mani Pulite;  
solidarietà che, Franca e io, abbiamo espresso intervenendo di persona sia con scritti, 
che con spettacoli e partecipando a manifestazioni pubbliche. Ma ritengo responsabile 
la Direzione della Procura di Milano di aver avallato l’operato del Dott. Pomarici, 
dando credito ad una fonte più che sospetta, contro Sofri e i suoi compagni. Al Dott. 
D’Ambrosio non appartiene la responsabilità di aver scelto questa linea, però, a mio 
avviso, è responsabile d’aver sostenuto, in seguito, la giustezza della scelta e del 
risultato che io continuo a ritenere iniqui. 
E’ naturale che la responsabilità maggiore appartenga al Dott. Pomarici, il quale s’è 
dimostrato abilissimo nel perseguire Sofri e i suoi compagni, che io continuo a 
ritenere innocenti. 
Voglio ricordare che lo stesso Pomarici si è mostrato assolutamente assente 
quando si è trattato di perseguire i responsabili della strage di Piazza Fontana.  
Mi rivolgo al Dott. Borrelli, persona che profondamente stimo, perché si prenda Lui 
l’iniziativa di chiedere la revisione del processo Sofri, investendo  la Procura 
Generale.  
Comunque una campagna stampa, interpretando “maliziosamente” le mie parole, 
non è estranea a tutto questo polverone, che non ha fondamento alcuno e non ha 
motivo di essere.  

Dario Fo 
P.S. La registrazione della conferenza stampa tenuta al teatro Carcano è a 
disposizione. 



 
Forse è il caso di gioire tutti insieme per un Nobel che onora prima di me, l’Italia. 
 
 
 
 
 
È noto che coloro che commettono gli errori sono gli stessi che devono ripararli. 
 
 
 
 


